
n - == RL aa ri TEZZE = sà - » - 

c
i
a
l
i
 
i
a
i
a
 

4 
e
s
c
i
 

d
o
c
i
l
i
 

Anno XVII N. 161 Udine, Sabato 21 luglio 1894 Conto corrente con la Posta 

Prezzo d’ Associazione 
® 

Udine e Stato :. anno L. 20 
id. semestre. » ll 
id. trimestre. . ». 6 
id. Mendel 

Estero anno, 4 è +. L. 82 
id. semestre . » 17 
id.;irimestre; ig +0 +6 
Lo associazioni non disdette si in- 

tendono rinnovate. 
Una copia in tutto il regno cente- 

simi 5. 

I manoscritti non si restituiscono, 
— Lettere e pieghi non affrancati si 
respingono, 

ESCE TUTTI I GIORNI ECGETTO I FESTIVI 

L'ATTO DI RIPARAZIONE 

La bella e toccante lettera dell’ Ill.mo e 

R.mo Monsignor Francesco dott. Isola Vi- 

cario Generale dell'Arcidiocesi, indirizzata 

al Ven. Clero ed al Popolo di Udine, (vedi 

nostro numero di ieri) ci invita a concor- 

rere domani devoti e numerosi prima nelle 
nostre parrocchie, poi alle ore 7 pom. in 
Duomo a rendere con pubbliche adorazioni 

e preghiere soddistazione a Dio nostro Si- 

gnore, diabolicamente offeso nel drammadi 

Bovio. 

La Fede, la devozione fidi tutti i cattolici 

Udinesi abbia dunque domani solenne ma- 

nifestazione, ed il nostro Duomo sia stipato 
di religiosi credenti nella Divinità di Nostro 

Signor Gesù Cristo, com’ è stipato nella 

sera dell’ ultimo giorno dell’anno, in cui le 

vaste vòlte del grandioso tempio nom ba- 

stano a contenere la devota moltitudine. 

Cattolici Udinesi, domani a sera trovia- 

moti tutti uniti alle ore. 7 nel nostro 

Duomo, e, con un cuor solo, con un’ anima 

sola, adoriamo Nostro Signor Gesù Cristo 
vero Dio e vero Uomo; preghiamo perchè, 

nella sua misericordia, sospenda i divini 

flagelli meritati col sacrilego atto voluto da 

cattolici dimentichi della loro Fede; pre- 

ghiamo perchè la divina bontà ci benedica, 
e converta i traviati nostri fratelli. 

Rispeltate i ministri. ella Chiesa cattolica 
Il Giornale di Udine il quale nel suo 

numero di ieri si vanta di essere bene ac- 
cetto e diffusissimo în città tanto quanto 
in tutta la provincia, dimenticando che il suo proprietario G. B. Doretti si professa, 
cattolico ed amico dei preti, pubblica anche nel suo numero di ieri uno scritto che è 
sanguinosa offesa al Clero cattolico. Tali infamie non devono venir tollerate dal pro- 
prietario del Giornale di Udine e meno dal 
nostro Procuratore del Re, 

Lo scritto « Dramma 0 Commedia » ? det- 
tato dal sig. E.., che può essere un Era- 
smo qualunque, offende la Chiesa Cattolica 
nei suoi ministri; esso cade quindi sotto la 
sanzione del codice ‘penale. 

Invitiamo il signor Procuratore del Re a 
tenere ben aperti gli occhi su certa stampa, 
ed a non lasciar passare impunite le offeso 
più gravi a quella Religione dello Stato che 
il presidente del Consiglio dichiarò  solen- 
nemente di voler rispettata. 

Il sig. Z. è un figuro che, ‘chiamando il 
prete nemico della patria, e dicendo che il 
prete non seppe mai interpretare i senti- 
menti religiosi di tutti, mentre offende i 
ministri della Chiesa Cattolica, eccita al di- 
sprezzo ed all'odio contro di essi. C'è un 
«articolo del codice che fa proprio per lui, 
Invitiamo pubblicamente il Procuratore del 
Re a leggere lo scritto pubblicato nel Gior- 
nale di Udine numero di ieri, IIIa pagina, 
ILa colonna, sotto ‘il titolo « Dramma 0 
Commedia?» 

Il pubblico magistrato che rappresenta la 
legge, non trascuri di farla rispettare, così 
difendendo una classe di cittadini i quali 
sono il più valido aiuto. che le Autorità, ci- 
vili possono avere contro l’ invadente anar- 
chismo. 

4 
® 

Raccomandiamo ai genitori cattolici di 
non permettere che il Giornale di Udine 
vada in mano dei loro figliuoli, 

Il Giornale di Udine che pubblica scritti 
i quali offendono vilmente il prete, ed ecci- 
tano all'odio contro di questo; è un gior- 
nale che tenda a scalzare quanto più può 
il sentimento della. Religione, ed il rispetto 
a quella dottrina che essa insegna a mezzo 
dei suoi ministri, 

IL RIPOSO DOMENICALE 
nel Congresso giornalistico 

L'11 corrente alla seduta del Congresso 
della stampa in Anversa il sig. Tannay, 
collaboratore della. Gazzette de France, 
propose. d’inserire all’ordine del giorno 
della prossima sessione 1’ interessante que- 
stione dell’ osservanza del riposo  domeni- 
cale o: settimanale pei lavoratori, della pub- 
blicità quotidiana. i 

Con belle parole l’autore della mozione, 
subito appoggiata, rilevò che la stampa, 
nel suo complesso, non ‘può restare più 
lungo estranea ad. un movimento che in 
questi ultimi anni fece notevoli progressi 
nell'opinione, che ottenne: l’ appoggio dei 
partiti più opposti che, da ultimo, s'impone 
dal punto di vista sociale come dal punto 
di vista cristiano. 

Il mezzo migliore, per la stampa, 
fermare questa partecipazione è di 
care l'esempio ; gli articoli anche i 
laborati.e più eloquenti. perderanno di va- 
lore se saranno accompagnati dalla incon- 
seguenza. si giornali cominciano dunque ad 

osservare essi stessi il riposo domenicale 
se vogliono con qualche successo predicario 

i altri. i 

pr rimarchevole ! ‘in una assemblea c9- 
smopolita, ove le opinioni più disparate e- 
rano rappresentate, dove il vincolo profes- 
sionale ‘era, per dir così, il solo pegno. di 
coezione e di unità. la proposta Tannay 
non sollevò alcuna obb'ezione di principio. 

A'cuni membri del Congresso espressero, 

di af- 
predi- 
più e- 

tallano 
Prezzo per le inserzioni 

«Nel corpo. del giornale per ogni Tiga o spazio di riga cent. 4UV — In terza p gina sopra la firma (necrolo- gie; comunicati dichiarazioni, ringra- ziamenti) cent. 30. — Dopo la firma del gerente cent, 20. — ln quarta Pagina. cent, 10, 
cer gli avvisi ; gli ripetuti si fanno 

ribassi di prezzo. 4 

Le inserzioni di 3.a e 4a per l’Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all’ Ufficio Annunzi del CITTADINO ITALIANO vi Posta 16, Udine. baciano 

Le associazioni si ricevono esclusivamente all ufficio del giornale, in via della Posta 16, Udine 
TI STRETTO DIEDE TOI I TR NNO SII EEE ZI 

è vero, delle riserve per le considerazioni 
religiose o sociali invocate dall onorevole 
pubblicista; perchè pareva. loro cle 1’ en- 
trare in questa via sarebbe stato come a- 
prire la porta a controversie, interessanti 
senza dubbio ed elevate, ma chela assem- 
blea erasi impegnata ne’ suoi statuti a e- 
vitare. da 

Tannay d’ altronde, senza dissimulare le 
proprie convinzioni cristiane, tenno conto 
di queste osservazioni, e con il. generale 
consenso levò dalla propria mozione i con- 

siderando, lasciandovi il dispositivo.  L’es- 
senziale, egli disse, è di giungere allo scopo, 
libero a ciascuno di. arrivarvi .per la via 
che preferisce. 1 i 

Crediamo che in questa circostanza. l'o- 
ratore sia stato bene inspirato. Senza dub- 
bio per noi che abbiamo la fortuna e l’ o- 
nore di essere cristiani, la; domenica del- 
l'uomo sarà sempre'ed'avanti tutto il giorno 

del Signore. Osservando il riposo domeni- 
cale noi tributiamo il dovuto omaggio a 
Colui che essendo signore del tempo ha di- 
ritto di serbarne una parte nel suo servizio. 

Ma, queste. considerazioni primordiali e 

decisive non debbono farci sdegnare il con- 

corso di coloro che, senza avere la fortuna 
di partecipare alla nostra fede, g ungono 
con un altro. ordine di idee”a conclusioni 
identiche alle nostre. 

Gli è con questo pensiero che Tannay 
presentò la propria proposta al Congresso 

della stampa e non crediamo ingannarei 
aggiungendo essere con questo pensiero al 

tresì che l'assemblea deliberò d'inserire la 

uestione del riposo domenicale professio- 

nale all'ordine del giorno pei suoi lavori 
dell’anno venturo. 

Così un primo passo è fatto mercè l’ in- 
telligente iniziativa del redattore della Ga- 
zette de Francie : e giova sperare che questo 
primo passo verrà tosto seguito da un de- 
cisivo progresso. Secondo tutte le apparenze 
la seconda. sessione del Congresso della 
stampa si terrà nel 1895 a Ginevra. Ora 
nella Svizzera la causa della Domenica è, lo 
si può affermare, guadagnata su tutta la 
linea, Nessun luogo potrebbe riuscire più 
favorevole al felice compimento dell’ opera 
così bene iniziata ad Anversa. Vi si scor- 
gerà più agevolmente che le difficoltà di 
applicazione di che si preoccupano ancora 
alcuni scompaiono davanti ai risultati delle 
esperienza. ll giorno nel quale questa espe- 
rienza sarà generalizzata si riconoscerà che 
fu compito un grande progresso senza reale 
detrimento per alcuno, anzi. .con grande 
vantaggio di tutti Ciò, inoltre, riuscirà pel 
cristianesimo un nuovo trionfo poiché riu- 
scirà una volta di più dimostrato coi fatti 
che la legge di Dio è la base della pace 
sociale e delle vere armonie economiche. 

—_—amnf@&et_- 
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Le modificazioni alle leggi elettorali 
Legge sulle operazioni elettorali 

amministrative e. politiche. 
(Continuazione vedi num. 59) 

L'art. 13 sostituisce l’art. 190 della l.c. e p. il quale stabiliva, che in materia di ele- zioni provinciali il Consiglio provinciale pronunciava, definitivamente e senza appello ai tribunali, sui ricorsi presentati ad esso colla nuova *disposizione invece è ammesso | l'appello alla Corte d’appello o alla Sezione IV del Consiglio di Stato a gec 
tratti di controversie sulla. el 
sulle operazioni elettorali. 

Art. 13. — All’articolo 190 della legge 

onda che si 
eggibilità o 

comunale e provinciale è sostituito il se- guente : 

Dalle decisioni della De 
essere interposto appello al Consiglio pro- vinciale nella sua prima sessione. 

Se le controversie riguardano questioni di eleggibilità, dalle decisioni del Consiglio provin’iale è ammesso il ricorso alla Corte di appello a norma, degli. articoli 52, 53 e 54; se riguardan» le operazioni elettorali il ricorso sarà portato. alla «TV sezione del Consiglio di. Stato. 
All'art. ‘14 si modifica il N. 1 dell’art. 

208 della |. e. e p, il quale aveva @ a sere discussioni, risolte poi da 
sione della Sezione IV del Consigli 

Giusta tale decisione. i mutui delle pro- vincie non potevano essere contratti, sotto altre determinate condizioni, che dal voto favorevole di due terzi dei consiglieri asse- 
guati alla provincia; condizione enorme difficile a verificarsi e tale che avrebbe po. tuto in molti casi rendere impossibile al- l'Amministrazione' provinciale ‘Y' assunzione 
di mutui. 

Col nuovo articolo tale maggioranza è ridotta alla proporzione solita, cioè alla metà più uno: proporzione più. ragionevole e ancora sufficiente a grantire le provincie da deliberazioni inconsulte a proposito di mutui. 
Art. 14.— Al N. 1 dell'art. 208 è sosti- tuito il seguente: 
1. Se non sieno deliberati 

revole della. maggioranza de’ 
segnati alla provincia. 

L'articolo 15 fa un'aggiunta all'art 269 della 1, c. e p. e colma una lacuna di questo il quale stabilendo che il Commissar'o regio e la Commissione provinciale, in caso di scioglimento del Consiglio Comunale, e ri- spettivamente del Consiglio Provinciale fun- gono da Sindaco e da Giunta e rispettiva- mente da Deputazione Provinciale, non non aveva disposizioni circa gli atti ‘che il s * 2 ur Commissario e la Commissione sorio costretti 
enza, in vece dei 

a compiere in via. d’ urg 
Consigli Comunali.e Provinciali, come si fa 

putazione potrà 

ato luogo 
una deci- 

o di Stato. 

col voto favo- 
Consiglieri as- 

dalle Giunte e dalle Deputarioni, 

6 Appendice del CITTADINO ITALIANO — 

C r'sto Juce fra le tenebre, vita nella morte 
Seguiamolo | 

(Racconto DI ENR. SIENKIÉVIC) 

(Traduzione) 

Talora sembrava ad Antea che le aride 

labbra del morto si movessero leggermente; 
altre volte scorgeva delle. nere, schifose 
mosche uscirgli di bocca e dirigersi volando 

alla sua volta. Ormai il solo ripensare al- 

l’ orribile apparizione la riempiva di terrore ; 
onde la sua vita divenne un così penoso 

martirio, che non potendo più reggere, pre- 
gava Cinna a volerla uccidere di spada, op- 
pure a propinarle il veleno. 

Ma egli sentiva troppo bene che non gli 

sarebbe giammai bastato l’ animo di fare 

ciò. Era capace all'occorrenza di aprirsi 

tutte le vene, ma uccidere lei non gli era 

possibile. Quando giungeva a figurarsi quel- 

l'amato ‘capo morto per lui, cogli occhi 

chiusi e con quella fredda calma; ad imma- 

ginarsi quel petto trapassato dalla sua spada, 

allora sentiva di dover impazzire prima di 

poter assecondare la sua preghiera, 

Un medico greco gli disse che l’appari- 

zione di Antea altro non era che Ecate, e 
che gli esseri invisibili che col loro strepito 

atterrivano l’ammalata, formavano il corteo 
della divinità. Aggiunse che per Antea non 
c'era più speranza; imperciocchè chi avesse 
veduto una volta Ecate, doveva inesorabil- 
mente morire. 

Allora Cinna, il quale poco prima derideva 
la credenza in Ecate, per placarla le. fece 

un sacrifizio. Ma il sacrifizio nulla ottenne, 
e il giorno seguente a mezzodì i terribili 

occhi erano di nuovo spalancati e fissi in 

Antea. 

Provarono a coprirle la testa, ma conti 

nuava a vedere il capo morto anche attra- 
verso il più fitto velo. Quando stavasene 
seduta ‘nell’ oscurità delle sue stanze, quella 
faccia la guardava dall’alto d’ una qualche 
parete, rischiarando le ombre col suo ‘sinistro 
bagliore. 

Sotto sera l' ammalata si sentiva meglio, 
ed allora s'immergeva ‘in un sonno tanto 
profondo, che ‘Cinna e Timone ebbero a 
temere più voltè che non avesse a risve- 
gliarsi più. Intanto essa così s’ indebolì, che, 
non potendo più camminare da sola, dovette 
farsi portare in lettiga. 

Cinna si vide di muovo in preda all'antica 
inquietudine e paura, cresciuta'a cento doppi, 

tanto che si sentiva rotto ‘appieno sotto la 
fatale impressione. Temeva per la vita di 
Antea, ed insieme tutto meravigliato sentiva 

che la di lei malattia doveva avere un'se- 

creto nesso con ciò, di che avevano un dì 
parlato fra di loro egli e Timone. Forse era 
dello stesso parere anche il vecchio sapiente, 
ma Cinna aveva paura e non osava muo- 
vergli domanda della cosa. E l’ammalata 
veniva frattanto meno e languiva come te- 
nera pianticella, alle cui radici si fosse in- 
sediato il verme roditore. 

Cinna, abbenchè nulla sperasse, pure tutto 
tentò per salvarla. Dapprima la condusse al 
deserto nelle vicinanze di Memfi, ma nulla 
giovando a liberarla dalle apparizioni nep- 
pure l'ombra delle piramidi, dovette ricon- 
durla in Alessandria, e chiamò allora presso 
l'ammalata le maliarde e le streghe, scon- 
giuratrici delle infermità, ‘ed altra simile 
genia corbellatrice, che tanto abusa della 
credulità dell’uomo, genia che Cinna pur si 
risolvette di chiamare per non sapere ormai 
a qual migliore partito appigliarsi. In quel 
tempo giunse per avventura in Alessandria 
un rinomato medico, l’ebreo Giuseppe figlio 
di Cose. Cinna lo volle subito presso l’am- 
malata, e pel momento sentissi. rinascere in 
cuore la speranza. Giuseppe, che non aveva 
fede negli dei‘di Grecia e di Roma, respinse 

“I 
recisamente la favola di Ecate, ma non negò che qualche genio malefico potesse avere del potere sopra Antea, e consigliò di ab- 
bandonar l’ Egitto, dove, oltre agli spiriti, 
potevano avere delle maligne influenze sul- l'ammalata anche i miasmi del paludosa Delta, Pertanto, forse perchè egli. era. un ebreo, insinuò a Cinna di recarsi a Gerusa- lemme, in quella città, ove gli spiriti non 
avevano accesso, e dove l’aria era secca e 
sana. 

Cinna si appigliò a questo partito tanto 
più volentieri, perchè allora era governatore 
di Gerusalemme Ponzio, a lui ben noto, 
sendo stati i di lui antenati clienti 
famiglia. 

Quando vi giunsero, Ponzio li accolse a 
braccia aperte e loro assegnò per abitazione 
una sua villa estiva situata presso alle mura 
di cinta. Ma, la speranza di guarigione era 
svanita per Cinna già prima che giungessero 
a Gerusalemme. La testa ferale appariva ad 
Antea perfino sulla coperta della nave, onde 

es- 

della sua 

poscia quando si stabilirono nella detta villa, . 
«l infelice donna aspettava ogni giorno il 
mezzodì colla medesima paura mortale, che 
in Alessandria, 

E così loro trascorrevano i giorni nelle 
angustie, nel terrore e nell'aspettazione della 
morte, (Continua), 

A 



di 
00 

I
E
 

to 
4 

- L Luana, a | 

= "= nr sù Amaia ct e uo 

ù fue ds È i lì i 
% d 

; pone muro ia , : i a SET 

pe IL CITTADINO ITALIANO DI SABATO 21 LUGLIO 1894 

| L'aggiunta odierna ammette il compimento Svizzera — La profondità d:i laghi , riparazione èffre L. 3 pel denaro di San Degli alunni promossi furono premiati i di questi atti e li sottopone all'approvazione 
della Giunta Amministrativa, corndizionane 
doli entro .certi confini e sanz'onando l’ob- 
bligo di riferirne ai futuri Consigli comu- 
nale e provinciale 

Art. 15 — All'art. 269 è fatta, la seguente 
aggiunta. 

Quando il Commissario straordinario e la 
Commissione provinciale assumono per l’ur- 
genza 1 poteri del Consiglio, le loro delibe- 
razioni’ non potranno vincolare i bilanci del 
Comune e della Provincia. oltre l’anno, sa- 
ranno sottoposte all’ approvazione della 
Giunta provinciale amministrativa, e ne sarà 
fatta relazione a1 rispettivi Consigli nella 
loro prima adunanza perchè ne prendano 
atto. 

L'art. 16 approva uno schiarimento al 4.0 
capoverso dell'art. 103 della 1. c. e p. per 
escludere, col richiamo dell’art. 117, che il 
sindaco possa fissare l'apertura delle sessioni 
ordinarie domandate alla Giunta. 

E nel secondo capoverso, per verità non 
troppo chiaro, stabilisce il termine di dieci ; 
giorni anche per le riunioni determinaté 
dal sindaco; il capoverso. 5.0: dell'art. 103° 
non assoggettava a termini queste convoca= 
zioni, ma la nuova dizione, come osservam- 
mo, non è molto chiara, perchè parla an- 
cora di deliberazione mentre la convocazione 

dice deferminata dal sindaco. 

Continua). 

TTALIA 
Bologna — Un francese in:trappola — 

Leggiamo nell’ottima Urione di Bologna: 
Ter l’altro fa arrestato alla stazione ferroviaria 

certo Alfonsi Luigi Lefévre, un francese. di pro- 
fessione .cocchiere. 

Disse. che trovandosi a Torino dopo 1 assassinio 
di Carnot, e tomendo rappresaglie da parte dei 
nostri connazionali, sì recò dal Consola francese 
in quella città che gli diede il denaro per rim- 
potriare. Ma invece di rimpatriare agli si recò a 
piedi a Milano, ripetendo innanzi a:quel Consola 
di abbisognare del danaro pel rimpatrio.  Ottenu- 
tolo egli si portò nella» nostra città, ma siccome 
dalla partenza del Console Ponsot. non v'è più 
il titolare del consolato di Francia e non sapendo 
più a chi rivolgersi, sì presentò al’ capostazione 
sig. Sacchi domandando un biglietto per ritornare 
in Francia. 
La Questura resane sdotta lo arrestò, e sospet- 

tando di qualche cosa ne fece avvertito il governo 
francese. 

Napoli — Lapide commemorativa. — 
Quanto prima. sarà inaug@irata al ponte della 
Maddalena una lapide commemorativa, che fser- 
virà a ricordare l’incontro di Umberto e del’ Car- 
dinale Sanfelice, avvenuto il 9 settembre 1884 
durante l’infuriare del colera ‘a Napoli. 10 scul- 
tore è il |Belliazzi.  Detterà l’ epigrafe Ruggero 
Bonghi. 

‘L'orino — Inquisizione sulle libere opi- 
nioni degli esaminandi — Lunedì incomincia- 
rono a Torino gli esami di patente magistrale 
per le candidate provenienti dall’ istruzione pri- 
vata. Pel.solo Corso superiore ne ‘erano. presenti 
all’esamo' oltre quattrocento. 

Pel componimento italiano è stato dato da svol. 
«gere questo tema: «impressioni e riflessioni di 
una maestra di quinta classe sul risyrgimento 
politico italiano. » 4 

ESTERO 
Francia — Il trasporio del feretro di 

Carnot —.A1 Pantheon di. Parigi ebbe luogo ieri 
‘sera. una tristo cerimonia: l’ inumazione del fe. 
retro. di Carnot presente la vedova. Tra i figli è 

“gli ufficiali dell’ ex-casa militare il feretro venne 
collocato nella cella contenente già i resti di 
Baudin, Marceau, Tour d’ Auvergne, prospiciente 
alla cella di' Lazare Carnot. l 

La-vedova desolata. diede 1’ estremo addio pian- 
gendo all’indimenticabile consorte, quindi uscì con 
due figli, mentre il figlio Ernesto, congedati gli 
utliciali, rimaneva solo col generale Boriuz ed il 
colonnello Chamine, per ‘assistere alla mvratura 

‘della cello 

Germania — Il principe di Bismarck 
a Berlino — Il princìpe di Bismarck passando 
da Berlino per recarsi a Varzin, è stato applau- 

‘ ditissimo dalla folla, ‘nonchè dalle a>sociazioni 
studentesche. i 

Il principe appare più florido, che quando tace 
la famosa visita nel gennaio scorso; ha l’ occhio 
più: limpido e vivace, Si mostrò di ottimo umore, 

«salutò i presonti agitando giovanilmente il. tradi 
zionale berretto grigio, che porta sempre quando 
viaggia. 

Arrìngò la folla dicendo che Berlino è la sua 
seconda patria, avendo vissuto .da studente, da 
referendario è da mivistro. i 

Soggiunse che quando era giovane conosceva 
tutti i vicoli della capitale, tanto che avrebbe 
potuto essere. un ottimo cocchiere. Ora non: più; 

* Berlino è divenuta. por lui quasi straniera dal 
punto di vista ecoromico, politico ed edilizio; 

il suo cuore ha piantato salde radici ne'la cam 
agna. 

z Ma lnisido questo ama sempre la capitale, 
Seguitando-a, parlare jo a_scherzare spiegò ad 

« uno studente l'origine del tricolore tedesco, dal 
f rosso e bianco colori della Marca di Brandeburgo, 
“e dal bianco e nero, colori prussiani. 

‘ Fu esso che insistò perchè il rosso fossa accet- 
‘ tato dalla bandiera imperiale. 
‘© » Vedendo che gli studenti restavano meravigliati, 
# Bismarck sorrise dicendo: « Già, già, loro signori 
“non lo sapevano. » 3 

L'ex-cancelliere partì quindi acclamatissimo. 
Si loda il contegno della polizia la quale, con- 

alla popolaziono che desiderava salutare Bismarck, 

«det Consiglio, nel capoverso precedente si | 

“’‘trariamente. agli” altri “annì,. non» mise ostacoli « \ gravissima recata. a G. 

svizzeri — La Schweizerische Bauzeitung, par- 
lando degli scandagli del laghi svizzeri, dice che 
si è fatta una carta di bassifondi dei principali 
fra i dstti laghi. = 

La maggior profondità è stata osservata nel 
lago di Lagensee, 865 metri. Il lago di Ginevra 
ha 810 metri di profondità massima, il lago di 
di Brienz, 261; il'lago di Lucerna, 214; quello 
di Zug, 198; quello di Zurigo, 193; quello di 
Jona, 145, e quello di Lowerz, 13 metri. 

La determinazione delle variazioni di profondità 
dei laghi ha una grande importanza sotto l’a- 
spetto geologico, come perla navigazione e la co- 
struzione delle strade terrate sulle rive, 

— La vittoria dei Cattolici nel Giura ber- 
nese — Il.15 corrente fu giorno di grande festa 
pei Cattolici del Giuri bernese. Per lo passato le 
nomine dei funzionarii giudiziari ed amministra- 
tivi dipendevano dal Gran Consiglio di Berna, la 
cui scelta cadeva per lo più sopra radicali prote- 
stanti, i quali spargevato quindi una spacie di 
terrore nella regione quasi intieramente cattolica. 
Ora, invece, che tali cariche sono elettivo —. e le 
elezioni sì fecero appunto il 15 corrente — due 
terzi dei funzionarii eletti sono cattolici. Soltanto 
nel circondario di Délémont vinsero i liberali, ma 
con maggioranze estremamente esigue. La' lieta 
notizia fu diffasa a Luceraa dal Vaterland con 
un supiemento straordinario, che andò a’ ruba. 

L'urchia. — I danni del terremoto — 
Nelle ripetute scosse di terremoto cha afflssero in 
questi giorni Costantinopoli, rovinarono moltissimi 
avanzi di fabbriche dell’ antica Bisanzio. Presso 
la posta d’Adrianopoli la caduta dell’antica cinta 
bizantina causò la morte di 10 opérai, 

Gran parte della popolazione ‘accampa tuttora 
all’ aperto; in attesa ‘che siano dichiarate abita- 
bili le case danneggiate. La Commissione tecnica 
continua il suo lavoro. 
i Il Sultano ha elargito in sussidi sei-milioni di 
ire. 

GURRISPONOENZA DELLA PROVINCIA — 
Precenicco, 20 luglio 1894. 

Nella chiesa parr. di Precenicco si colloca 
a posto un nuovo organo liturgico del di- 
st:ntissimo no8tro Zanin sig. Beniamino di 
Camino di Codroipo e vi dà l’ ultima mano 
all’ orchestra, lavoro del sig. Pizzini di 
Udine. 
L'inaugurazione avrà. luogo domenica 29 

corr. Il M. R. prot. Marcuzzi e 1’ egregio 
prof. Franz interverranno per il collaudo. 
Vi terrà discorso di circostanza il R. Mons. 
De. Paoli. 

La giovine « Schola cantorum » di quel 
paesello, composta di ben trenta voci tra 
uomini e fanciulli, eseguirà la Messa én 
festis solemnibus e i Vesperi incanto gre- 
goriano. : ei ni 

Fal el 

Cose di casa e varietà 

Bollettino Meteorologico 
-- DEL GIORNO 21 LUGLIO 1894 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul marem. 120 
sul suolo m. 20. © 

Ore 8 ani. Termometro 20,4 
Min. Ap. notte 18,8 
Barometro 753. 
Stato atmosteriso Bello 

Vento 
Pressione Staz, 
«Hexri Vario 
Tomparatura: Massima 25.6 Minima. 14. 
Media 1975 Acqua cadv'a m. 3.4 
Altri fenomeni. : 

Bollettino astronomico 

Sole Luna 
Leva ore Europa Centr. 480. Leva ore 21.82 
Passa al meridiano » 12.12.84 Tramonta 7.42 
Tramonta » 19.86 Eta gierni 19 

Fenomeni: 

Gpera d’espiazione per le offese fatte 
alla divinità di N. S. Gesù Cristo. 
Wi: G. C. vero. Dio e vero. Uomo — W. 

il suo Vic. in terra. Leone XIII — W. il 
neo-eletto Mons. Antivari, e Dio protegga 
e sollievi l’ infermo Mons. Arcivescovo. 

Offre L. 10. 
DL. Zucchiatti 
A. P. di Moggio 

Pa 
Lena Mauro, Giuseppina Vacchiani, col- 

l'animo profondamente. addolorato, prote- 
stando contro l’ atroce insulto lanciato al- 
l’ Augusta Persona di Nostro S. .G. C. of- 
00 di tutto cuore la tenue moneta di L. 

Pa 
Il sig. G. B. Cossetti fabbricere della V. 

Chiesa arcidiaconale di Tolmezzo, in pro- 
testa e riparazione del sacrilego fatto, offre 
L. 2.00. i 

‘ uu 

In segno di viva. protesta. per ì’ atroce 
sfregio fatto alla Divinità di Gesù Cristo 
colla rappresentazione dell’empio dramma 
offro L. 5. 

Lucia Zanmier. 
eta 

Il dott. Gabriele Mander offre in espia- 
zione L. 5. 

Ma 

Energicamente protesto contro ]’ offesa 
graviss ‘ecata C...con la recita del 
l'empio e diabolico dramma boviano, ed in 

Pietro. È 
Basagliapenta, 20 luglio 1894, 

P. Osualdo d’ Olivo Par. 

I giornali bon fatti! 

I giornali così detti ben fatti, per pro- 
vare che non si può esser. buoni patriotti 
se non sì è anticlericali, ieri dimenticarono 
di far conoscere ai loro lettori il telegramma, 
di Crispi che confermava la proibizione del 
dramma boviano nella città di Brescia. 
Come sono astuti, questi organi den fatti /!.. 

Un nostro concittadino a Costantinopoli 

Scrivono da. Torino che 1’ Esposizione di 
Costantinopoli non avrà più luogo, e che 
siccome al D’ Aronco, nostro. concittadino 
era stato dato un affidamento di tre anni 
con compenso di 20. mila lire l’anno, così 
il governo ottomano lo terrà egualmente a 
Costantinopoli affidandogli dei lavori ri- 
guardanti il nuovo risanamento di quella 
capitale. 

Per quelli che cercano impiego 

Il Ministero delle poste e dei telegrafi 
avendo provveduto a tutti i posti. vacanti 
avvisa il pubblico che non accoglierà più 
alcuna domanda ‘per. occupazioni. od. im- 
pieghi sia nel basso personale come. fatto- 
rini, s'rventi 0 portalettere, sia per straor- 
dinari o giornalieri. i 

Delle domande che pervenissero dopo il 
presente avviso, non si prenderà quindi 

nota alcuna neppure per l'avvenire. 

Rimpianti!! 

L’ avv. Carlo Podrecca di Cividale man- 
da al. Friuli. 

Egregio Direttore, 
Fino a quando si trattava di processi di 

stampa a carico di mio figlio Guido, io 
non mi permisi di aprir bocca, e’ perchè 
dissentiva dai convincimenti di questo, è 
perchè stimava che la giustizia dovesse a- 
vere il stio corso; ma quando alla giustizia 
veggo sostituita la polizia, ho diritto di 
fare un confronto, per quanto riguarda la 
mìa famiglia, fra la polizia italiana e l’au- 
striaca. 

Dopo la campagna del 1859, mia madre, 
di santa memoria, senza passaporto e sen- 
za' molestie, correva nella Lombardia e 
nell'Italia centrale per aver notizie di tre 
dei suoi figli emigrati, giacchè erasi diffusa 
una voce ‘erronea che. mio fratello. Guido 
fosse morto a San Martino e che io era 
rimasto ferito. Dopo di ‘averci in quella 
vece trovati riuniti a Ferrara, ella sola 
passò il Po e dal Commissario di polizia 
austriaco ebbe qualche osservazione. circa 
la nota dell’ albergo, eccedente l’ ordinaria 
spesa di una persona e nulla più. 

In quell’autunno, .vedendomi precluso 
indefinitamente il rimpatrio pel trattato di 
Villafranca, mi arrischiai di fare una scap- 
pata fino a casa, e quivi mi adoperai. per 
far emigrare qualche concittadino. Ebbi 
semplicemente 1’ invito dall’ Imperial R. 
Comissario Distrettuale di tornarmene don- 
de era venuto, ma mi si concessero otto 
giorni a ciò. i 
Come opera invece la polizia italiana con 

mio figlio ?.I giornali unanimemente lo 
hanno spiegato e giudicato. 

Per conto mio, concludo* mi valeva la 
pena di far due campagne e di restarmene 
emigrato sette anni, proprio. a Vimercate 
dove. si. vorrebbe confinare entro. venti- 
quattro ore mio figlio, per conseguire que- 
sta razza di libertà? 

In fretta ma con tutta osservanza. 

D. S. 
Avv. Carlo Podrecca. 

E quanti altri motivi di rimpanto non 
potrebbero pubblicare i pàtriotti onesti:!?.. 

R. ginnasio di Udine 

Sono state licenziate quest'anno dal nostro 
ginnasio 15 candidati : cioè senza esame i 
sigg. Comessatti Girolamo, De Sabbata 
Luigi, Linussa: Eugenio, Madrassi Egidio, 
Pari Giulio, Pietra Gaetano ; per esami i 
sigg. Biasutti Renato, Bortolotti Ciro,. Di 
Prampero Enrico, Giacometti Francesco, 
Girolami Lino, Mainardi Gio. Lauro, Negri 
Mario, Tonizzo Detalmo, Zuzzi Enrico. 

Al termine dell’anno scol. 1893-94 gli 
alunni di questo R. Ginnasio erano 177. 
Conseguirono l’ approvazione, generale : 

Nella 1a classe sopra 33 alunni 24, dei 
quali 10 senza esame — nella 2.a sopra 38 
alunni 13, dei quali 7 senza esame — nel- 
la 3a sopra 38 alunni 16, dei quali 6 senza 
esame — nella 4.a 36 alunni 21, dei quali 
9 senza esame — nella 5.a sopra 32 alunni 
13, dei quali 6 senza esame. — Totale de- 
gli approvati 87. 

Quanto alle singole materie, ottennero l’ap- 
provazione : 

Nell’ Italiano sopra i 177 alunni, 113 — 
nel Latino sopra i 177 alunni, 109 — nella 
Geografia sopra i 177 alunni, 144 — nella 
Matematica sopra i 177 alunni, 145 — nel 
Francese sopra i 106 alunni (Class. III, IV, 
V), 88 — nel Greco sopra i 68 alunni (CI. 
IV e V), 51 — nella Storia sopra i 68 alunni 
(Class, IV e V), 57 — nella Storia Naturale 
sopra i 68 alunni (Class, IV e V), 58, 

Signori : 
Classe 1. Rizzi Marco Aurelio I premio 

di 1 grado — Venier Maria Lo premio 
di 2 grado — Fedrigo Ulisse II premio di 
2 grado — Cavalieri Luigi IMl premio di 2 
grado — Piva Arturo IV premio di 2 grado 
— Coppadoro Agostino menzione speciale 
per l’aritmetica. 

Classe 2. Fabris Ferruccio e Thuun Mat- 
teo a parità iI premio di 1 grado — De 
Prato Anna Maria [Il premio di 1 grado. 

Classe 3. Rizzi Riccardo e Dotti Ernesto 
a parità premio di 2 grado — Bulfoni Gio. 
Batta menzione onorevole generale — Bia- 
sutti Giulio ‘menzione speciale per l’ arit= 
metica — Marzuttini Paolo menzione spe- 
ciale per l' aritmetica. 

Classe 4. Ponza di San Martino Alberto 
I premio di 1 grado — Della Vedova Eu- 
per II premio di.1 grado — Lorenzi Carlo 

premio di 2 grado — Sanvilli Luigi II 
premio di 2 grado — Comessatti Giuseppe 
menzione onorevole generale, i 

Classe 5. De Sabbata Luigi premio di 2 
grado — Linussa Eugenio menzione speciale 
per le lettere italiane, la storia e la geo- 
grafia. i 

Tiro a segno nazionale di Udine 
‘Domenica 22 cor. esercitazioni al campo 

di tiro dalle 6 alle 9. l 

ln caso di pioggia le esercitazioni segui- 
Fanno dalle 16 alle 19. 

Agli amanti dell’ arte 

. Oggi, domani 6 lunedì nel ‘negozio del 
signor Paolo Gaspardis, in via. Mercato- 
vecchio, rimarrà esposta la statua rappre- 
sentante la. B. V. del Rosario, opera 
dell’ egregio signore Luigi Pizzini. Il simu- 
lacro è destinato alla V. Chiesa parrochiale 
di Moruzzo. 

Beneficenza 

L'onorevole famiglia Ferrucci in morte 
del sig. Attilio Della Rovere offre all’ O- 
spizio. M.r Tomadini L. 2. 

Il sig. Antonio Fanzutti offre pure  L. 2, 
La Direzione riconosente ringrazia. 

Programma musicale 

Domani (22) dalle ore 20 alle 21 1j2 la 
Banda Cittadina, eseguirà sul PIAZZALE 
della STAZIONE i seguenti pezzi : 

1. Marcia « Andiamo » Bianchi 
2. Valzer « Nel Paese delle 

Canzoni » Fahrback 
3. Romanza e Finale Lo «T 

Pescatori di Perle » Bizet 
4, Ouverture op. 24 Mendelssohn 
5. Reminiscenze « Ugonotti » Meyerbeer 
6. Polka « Edelweiss » Strauss 

Furto di 1500 Liro 

Vennero arrestati e deferiti alla autorità 
giudiziaria Pietro Gregoricchio e Antonio 
Zoratti, come autori di furto qualificato di 
Lire 1300 in danno del proprio. padrone 
Feruglio Eugenio. 

Ringraziamento 

La famiglia Liva, profondamente com- 
mossa, ringrazia tutte quelle persone, le 
quali, con ammirabile slancio ed abnega- 
zione si prestarono a limitare per quanto 
era possibile, le conseguenze del disastroso 
incendio, e le furono larghe di conforto e 
di aiuto, e promette che ne serberà pe- 
renne gratitudine. 

Artegna, 21 Luglio 1894. © 

CAMERA DI COMMERCIO 

Adunanza del giorno 18 Juglio 1894 

SUNTO DEL VERBALE. 
Presenti: Masciadri, presidente. — Bardasco — 

Degani — Kechler — Micoli Toscano — Moro 
— Morpurgo — Muzzatti — Orter — Spezzotti 
= Teilini — Volpe ; 

Assonti: Cossetti (giust) — Dal Torso (giust.) 
— Faelli (giust.) — Gonano — Lacchin (giust.) 
— Marcovich — Minisini (giust.) 

E’ letto ed approvato il verbale della 
precedente seduta, 

li 
Comunicazioni della Presidenza 

1, Il Governo, appagando i voti espressi 
anche da questa Camera, rinunciò alla pro- 
posta tassa di bollo per le girate degli effetti 
di commercio. 

2. Il reclamo della Camera, contro alcune 
disposizioni dell'ordinanza di polizia vete- 
rinaria del 1 febbraio, fu accolto dal Mini- 
stero dell’interno, il quale concesse ai Pre- 
fetti la facoltà di sospendere 1’ obbligo dei 
certificati per il trasporto del bestiame da 
comune a comune, Di quella facoltà il R. 
Prefetto della provincia di Udine sollecita- 
mente si è valso. | 

3. Gli uffici di questa Presidenza, per ri- 
durre a misura uniforme l’orario delle fi- 
lande da seta, sortirono buon fine, avendo 
i filandieri della provincia, in grande mag- 
gioranza, adottato, d’accordo, un orario 
massimo giornaliero di 12 ore di lavoro nei 
loro stabilimenti, 

i
i
i
 

O 
d
U
d
4
H
H
d
o
C
c
r
H
O
O
N
O
N
H
H
A
R
 

T
H
 

OG
, 

ì 
d 

CC
 
OS
6Z
EN
 

QL
O 

S
u
i
 
i
.
 

p
r
e
 
P
E
R
O
 

— 
R
I
 

BR
 
"
O
 

i 
Ta
 
I
,



i
v
i
 

sia
 

v
i
n
t
i
 

S
E
 

pa
ce

 

E == C=eTECSRIS INI I TTT RI TT pri DE in pan ih <% 

na rx = n = = RETI — STE CIC 

- —cr= ——_e = _ —— z pra A 

——@—@"—@— > pom = _ > = en — 2 

$ AE, "a i @ ; $ x 
> ; ' è ® 4 CA 3 DIE 

sa * »* 

— maeni A ETRE PSA 

IL CIPTADINO ITALIANO DI SABATO 21 LUGLIO 1894 

4. L'iniziativa presa da questa Camera 

nel reclamare provvedimenti per restringere 

la concorrenza del lavoro carcerario, avrebbe 

raggiunto il suo scopo se S. E. l'on. Crispi 

farà adottare dall’ amministrazione carce- 

raria i proponimenti da esso esposti alla 

Camera dei. Deputati nella seduta del 27 

aprile decorso, proponimenti che riprodu- 

cono precisamente le proposte di questa 

Camera. Il Presidente del Consiglio dichia- 

rava: « Posso promettere di stabilire che 

la tariffa, per quanto concerne il prezzo del 

lavoro agli operai e la vendita dei prodotti 

carcerari, non sia inferiore alla tariffa co- 

mune del lavoro libero, E questo per quella 

minima parte che si riferisce allo smeres 

privato. Ma in genere, ripeto, 1 detenuti 

non debbono essere destinati se non al la- 

voro necessario agli stabilimenti di pena e 

alle forniture dello Stato.» 

Queste promesse vincono 11 parte lo scon- 

forio che*ci recavil Ministero dell’interno 

con la sua risposta del 16 maggio, la quale 

dimostra uno studio disattento e forse par- 

ziale dei veri termini della questione e dei 

dati di fatto, indiscutibili, offerti da questa 

Camera, e palesa poca conoscenza del la- 

voro delle fabbriche libere e nessuna con- 

vinzione o preoccupazione del danno che 

queste soffrono di fronte al lavoro dei car- 

cerati. 
B. Si determinò il prezzo medio provin- 

ciale dei bozzoli nella campagna serica del 

1894. ì 

6. Si adottarono, d’ urgenza, alcuni prov- 

vedimenti. La Camera ratifica. 

IL 

Istituzione dei Collegi di Probi-Viri 

Il presidente riferisce . 

«La Camera, per disposizione di legge 

deve esprimere il suo parere sulla conve- 

nienza d’istitu re in Friuli dei Collegi di 

Probi-Viri, aventi l ufficio di conciliare e 

decidere le controversie fra industriali e 

operai. i 

Sulla organizzazione di questi enti, fun- 

zionanti con un formalismo non rispondente 

alla semplicità del loro ufficio ; sulle grosse 

spese che apportano, Don compensate che 

in minima parte, e che si vollero imporre , 

alle Camere di commercio, i contribuenti 

delle quali, in maggioranza, non sono In- 

dustriali, sarebbe vanno ora discutere, K- 

siste una legge e conviene osservaria. 

Resta da decidere se nel Friuli l’attività 

industriale sia tale: da richiedere l' istitu- 

zione di uno o più Collegi. 

La legge dichiara che i Collegi possono 
istituirsi nei luoghi nei quali esistono fab- , 
briche o imprese industriali, per una de- 
MEO industria o per gruppi d’industrie 
affini. 

Nella provincia nostra, il gruppo d’indu- 

strie affini che impiega un maggior numero 1 pieg 65 
d’ operai (11.300 sopra 21,790) è quello delle 

industrie tessili, 

Ma formare per questo gruppo, le cui 

fabbriche sono disseminate in così vasto 

territorio, un 8010 Collegio, sarebbe con- 
trario all’ economia e a'la sollecitudine dei 

riudizil. ì SERE 

si Ciò posto, vediamo che in Friuli 1’ indu- 

stria tessile ha due principali: l’ uno a U- 

dine € Martignacco con 2164 operai (secon- 

Ùe la più recente statistica), l’ altro a Por- 
denone e Fiume con 2359. 

(Continua). 

le operazioni i to de ; ’ Riassun di di risparm'o 
delle Casse posta 

a tutto il mese di maggio 1894. 

i i rimasti in corso 3 i 

a pr precedente N 2,757,992 

Libretti emessi nel mese Rn 

di maggio CREATE 

N. 2,786,912 

Libretti estinti nel mese n 

stesso - io i 1,778 

Rimanenza N. 2,775,634 

dito dei depositanti 3 

in La del sg gi faro L. 396,303,262,33 

iti del mese di 

ida » 20,275,055,24 
L. 416,578,817,57 

Rimborsi del mese stesso » .18,315,995,96 

Rimanenza L.398,262,422,21 

storione di 215 chilogrammi 

due uomini al servizio 

di Santo Canevari, di Piacenza, Pietro Sca- 

tolein e Giovanni Morelli, con una debolis- 

sima « Ligurza » stavano pescando nelle 

acque del Po, ne' pressì del Mancantone, 

Giunti colla piccola barca in vista di 

Mortizza sentirono ad un tratto la legge- 

rissima rete & sprofondarSi, tanto da aver- 

ne quasi capovolto il battello. Allora i due 

escatori fecero forza ed estratta a fior 

d’ acqua la « Ligurza » videro che in essa 

dibattevasi un grossisimo, stupendo Storio- 

ne reale Il Morelli allora conficcò nel 

ventre del pesce graffio, e lo Scatolein, con 

un coraggio ed una fredezza ammirabili, 

cacciò il pugno ed il braccio nelle fauci 

del pesce onde sofi.carlo. Guai se i colpi 

bene assestati dal compagno e un leggero 

Uno 

Teri l’altro notte 

errore di equilibrio o di calcolo avessero 

fatto capovolgere il battello ! Entrambi sa- 

rebbero stati irremissibilmente perduti! 

Invece la fortuna li aiutò e dopo mez- 

z' ora di lotta giunsero, collo storione, sani 

e salvi alla riva. 

Quello storione pesava lordo 215 chilo- 

grammi ; netto dalle interiora 170 chilo- 

grammi. ‘ 

La è veramente stata codesta, date le 

circostanze e i pericoli sorpassati, una 

pesca veramente miracolosa ! 

Pensiero morale 

« Una persona che non sente più pudore , 
è simile alla piaga, che non sente più do- 

lore ». 
—_—_————_—_—___ 

NOTE SPARSE FRIULANE 

La Repubblica di Venezia cadde nel 1797. 
D’allora in poi anche il Friuli cessò di es- 
sere sotto la protezione del leone di S. Marco. 
Fra i rappresentanti della Serenissima che 
dovettero ritirarsi dalle loro sedi fu anche 
il Luogotenente della Patria del Friuli, Al- 
vise Mocenigo. L’ ultimo d’aprile di quel- 
l’anno, ricevette egli l'ordine, a mezzo di 

un corriere, fatto giungere espressamente da, 

Venezia, di sgombrare dei mobili e di ab- 

bandonare il Castello della nostra Città, che 

serviva a Residenza, entro lo spazio di 24 
ore. 

Accolto ospite in Casa de’ Conti Caimo, 
erasi recato da 2 ore a riposare, quando, 
alle 4 del mattino, fu tatto svegliare e con- 
sigliato a partirsi il più presto da Udine. 

Il Commissario francese che avea fatto 
tenere un tal’ordine, all’indomani, 2 maggio, 
si recò dal Magistrato della Città, signifi- 

i candogli che il Luogotenente Veneto non 
aveva più alcuna autorità sopra Udine e 
provincia, le quali stavano in potere dei 
Francesi. Poche ore dopo, furono fatte le- 
vare dovunque tutte le insegne del leone 
di S. Marco e durante lo stesso mese furono 
mutilati tutti i leoni in pietra. 

Il giorno 21 maggio, giunse a Udine il 
Generale Francese Bernardotte con gran 
seguito di Officiali e soldati. Uno dei primi 
suoi atti fu l’intimazione di fare l’ inven- 
tario delle argenterie delle Chiese. l'ra po- 

chi giorni quelle argenterie furono in mano 
dei Francesi. Dal solo nostro Duomo si le- 
varono in una volta 2197 oncie. A questo 
peso si aggiunse in seguito l’argenteria tolta 

alla confraternita del SS. Sacramento, di 

S. Giuseppe e a qualche altra. 
Gli ultimi di giugno arrivarono a Udine 

2 Commissari tedeschi che intimarono al 
generale Bernardotte di far partire l’ eser- 
cito Narra lo storico che i soldati francesi, 
quando giusero a Udine, erano privi di ogni 
cosa dalla testa ai piedi, ma quando, ai 2 
luglio, cominciarono ad andarsene, avevano 
gran numero di carri, carichi di bagagli di 
ogni genere. Costoro ad attestare la propria 
mceonoscenza per il buon trattamento avuto 
dagli udinesi, prima di partire, nei Con- 
venti e nelle case private che li avevano 
alloggiati commisero delle ruberie e fecero 
altri danni non lievi, Di più rapirono alcune 
giovani donne e bruciarono una bella statua 
tr ERRO nn che si venerava nel 

. Pietro Martire. 
Pi N. POSANI, 

GAZZETTINO COMMERCIALE 

Mercato d'oggi 21 luglio 1894 
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Governo e Parlamento 

SENATO DEL REGNO 
Seduta del 20 — Pres. Farini 

Riprendesi la discussione sui provvedi- 

menti finanziarii. 

Tl relatore Cambray Digny chiarisce il con- 
cetto che ha guidato la: maggioranza della 

commissione nel sottoporre le sue proposte 
all’ approvazione del Senato. — Alfieri svolge 
un ordine del giorno col quale deplora che, 

malgrado le ripetute assicurazioni, le circo- 

stanze non abbiano consentito al Senato di 

esercitare il suo mandato ed invita il go- 

verno a provvedere nella prossima sessione 

ad un equa ripartizione dei lavori; enco- 

mia l'energia del Ministero. nel rstabili- 

mento dell'ordine pubblico e lo invita ad 

affrettare la presentazione di proposte atte a 

rinfrancare l’azione di giustizia contro ogni 
specie e grado di delinquente, a guarentire 

la libertà di tutti i cittadini e ad assicu- 

rare così la pace sociale. 

Crispi difende sè stesso e le sue proposte. 
Domanda al Senato che aiuti il Governo a 

fare opera santa (sic) cioè ad approvare .i 

provvedimenti come il Governo li ha pro- 

posti. Pn 
L'artico I del progetto ministeriale è ap- 

provato. dd 

Si discute l’ articolo 2. 

ULTIME NOTIZIE 
In Vaticano 

11 23 o il 24 corrente, uscirà il Decreto 

della S. Congregazione dei Riti intorno alle 
risoluzioni prese sulla questione del Canto 
fermo e della musica sacra; non che il re- 

golamento sulla medesima, riguardante la 

sola Italia. 
— Il 24 corrente, nell’ Arcibasilica di 

Sin Giovanni in Laterano, si celebrerà un 

solenne funerale pel signor Carnot, Le con- 

dizioni di salute dell’ Arciprete dell’ Arci- 

basilica, Cardinal Monaco la Valletta, non 

permettendogli di pontificare, lo sostituirà 

Mons. Cavicchioni, Canonico fabbricerie. Vi 

assisterà l’Ambasciatore di Francia presso 

la 8. Sede col personale dell’ Ambasciata. 

Economie per ridere 

L'on. Baccelli studia varie riforme nella 

amministrazione centrale della Pubblica 

Istruzione. Sarebbe intenzione sua di sop- 

primere una divisione e l’ ispettorato seola- 

stico. Questo verrebbe però riorganizzato su 

altra base, ed a tale uopo verrebbe presen- 

tato alla Camera un progetto di legge. 

— Il Ministro della guerra avrebbe de- 

ciso di alienare al più presto tutte le vec- 

chie armi e i vecchi depositi dei magazzini 

militari che formano un inutile ingombro 

e la cui manutenzione costa annualmente 

una cifra rilevante. Le vendite verranno ese- 

guite a piccoli lotti ed a licitazione privata. 

Si spera di ricavarne sei o sette milioni. 

Per la Pubblica Sicurezza 

In seguito ai numerosi arresti operati ne- 
gli scorsi giorni ed alle leggi eccezionali 
festè votate dal Parlamento, gli anarchici 
sono intimoriti. 

Molti di essi che vivevano a Roma sono 
partiti per i loro paesi. 

— Una circolare del ministero della guer- 
ra ai vomandanti dei corpi d’armata ordi- 
na che in occasione delle manovre di cam 
pagoa non si sguarniscano le grandi città, 
ma vi si lasci la forza sufficiente ai servigi 
di Pubbiica Sicurezza. 

Processo della Banea Romana 

Roma, 20 Questa mane ba parlato il 
deputato Placido, difensore di Belluccì 
Sessa. Egli s stenne che i rapporti fra Bel- 
lucci e Tanlongo furono sempre leciti ed 
onesti. Citò numerosi: lavori bancari fatti 
da De Zerbi per conto di Tanlongo, dodu- 
cendone che non vi fu corruzione, 

Una bomba a Cagl'ari 

Cagliari, 20 — Davanti alla porta del 
tribunale militare si rinvenne una bottiglia 
piena di polvere pirica, con proiettili e con 
miccia spenta, metà consumata. La bottiglia 
fu trasportata all’ ufficio di pubblica sicu- 
rezza. 

argento, ecc. 

URBANI RATMONDO 
PIAZZA S. GIACOMO - UDINE 

ARREDI DA CHIESA 
Baldacchivi, Apparamenti, Pianette, Veli Umerali, Ombrel! 

Brocatti con oro e senza, Damaschi, Tappeti, Galloni, 

Stato di assedio in Sicilia 
Nei circoli politici si ritiene con fonda- 

mento che lo stato d’ assedio in Sicilia ver- 
rebbe tolto gradatamente, cominciando dalle 
provincie che rimasero sempre tranquille 
passando poi a quelle ora tranquillate. Do- 
mani si firmerà il relativo decreto, 

La Riforma parlando delle cose di Si- 
cilia ’ dice che a Paler mo sì 

prefetto di carriera. 

Nel’Eritrea 

Un dispaccio da Kassala in d 
annuncia che le nostre truppe Rito 
ad inseguire i dervisci fino a Efascer Le tribù di Klenga e Kodendoa si sottomisero 
In Kassala trovarono un grande deposito di granaglie destinate all'esercito dei sua disti; nonchè molti schiavi egiziani che 
furono liberati, La condotta delle nostre 
truppe fu ammirabile; ed incalcolabile l’ef- fetto morale e materìale della vittoria De- gli Ascari si ebbero 30 morti e 60 feriti 

I madisti in autunfi ; o avrebbero ali 
Keren e Massaua. SATA 

Contro gl’ anarchici 
Parig!, 20 — Alla Camera contirivasi la 

discussione degli articoli de' progetto pei la repressione delle mene degli Snarchiei. La Camera dopo di aver respinto parecchi 
emendamenti combattuti dal governo, e do 
una vivissima discussione, approva con 97 voti contro 205 l’articolo primo che defi risce al Tribunale correzionale i reati. * propaganda, diretta a fare commettere dei 
crimini agli anarchici e i reati per ; logia degli stessi crimini. ui 

TELEGRAMMI 
pap: 20 — Oggi è morto il ‘senatore 

Belgrado, 20. — Il re Mi 
a Parigi Aa fine di luglio, 
stazione balneare austriaca. Ri 
Belgrado verso la fine di Sii È Fez, 39. — Ziledo- ministr 
è stato imprigionato. "9 delle. fnsaag 

Londra, 20. — Gladsto 
ancora un’ operazione. 

lano si recherà 
poscia ad una 

ne dovrà subire 

Notizie di Bor Ul 
21 luglio 1894 

Rendita it. god. 1 genn. 1894 da L. 8620 a L, 86.15 id. id, 1 lugl. 1895 » 8983 id. austr. in carta da F, 980 5 95-50 più 1 >» inarg » 9830 \» 98.50 iorini effettivi da L 22550 226, Bancanote austriache » 225.50 o pat 
Marchi germanici » 137.50 tea 
Marenchi » 22 32 z 29,36 

Atonio Vittori, gerente responsabile. 

Ntquali GLRICKENBERO uri «JOHANNISBRUNNEN, 
Medaglia d'oro a Parigi 1878 e Barcell 

ui sarti ona dee sonigne d'onore a Graz 1880 e Trie- 

Alcalina, acidula, litica 
sostanza organiche. 

La più economica fra 
49° ni tavola, 

urroga completamante iù 
arque minerali delle unit Foreggie zi»: lin, Giesshùbl, Vichy, Fentscher Sellers. Riconosciuta, dopo il trasporto, di com posizione conforme a qualla trovata dal. Ì illustre chimico Gottlieb, del Cav Prof, G. Nallino D'rettore della R. Stazione va rimantale agraria di Udine e da questi.di. chiarata facile a conservarsi inalterata S Come presso le suddetta fonti anche a 
Gleichenberg esista in \ina ° 

i un rin: ili 

Rappresentanza generale con depes'to presso 
PICO 6 ZAVAGNA - UDINE viale della stazione 
oiran nelle principali farmacia e dro» 

» ferrosa, sevra di 

le migliori acque 

;m'" e 
AVVISO 

_ANTONTO TADDEINI detto il Fioren- 
tino venditor= di libri vecchi, è antichità in Mercato Vecch'o N 6, apre la vendita 
di tutti i snoi libri in genere a cent. 75 
cenest t. 50 al kl, tutte opere complete 
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Acqua di Cilli Rohitsch 
(Vedi avviso IV pagina .) 

e] 

0 pal SS.ma Viaticn, È 
Frangie, Fiocchi oro e | 



- — do È Li I - un —_ e. += Pe nero n 

dimitminizo So Li DTA 3 razione — ieri I, 1; set 
tes na ru 

d conticiron RAME TRE i eni — -< ì 

— Tgr 

su 5: 2a CR LZ A “ re er —- = 
€ A È È bi 

Mec DEC E * 

y) Pi % A 

ati Stoivatino Ricostitnento 
FELICE BIesLELI 

MILANO 
| Filiali: MESSINA - BELLINZONA 

Concessionari F. BONNET e €., Ginevra - Succursali a Lyon, Rio Janeiro e Milano. 
La spossatozza, |’ apatia, i molti disturbi ; à , male di testa ° 0 

originati dai colori estivi, vengono efficace- i SBERPICO: SOVRANO: 2a esere Reato a Daolio. °° URBE) 
1 È si VIVE NOÈ | PRODOTTO IGIENICO serio ario Topo I Sanno del tabacco. | | 

n Alpi- fi 
bibita. gradevolissima e dissetante ni scqua IINDERENSADBELE Serata «lora de Si, x | 
di Nocera Umbra, Seltz e soda. Indi i . nell estate, come bibita igienica e rinfrescante; goche i 
spensabile. appena usciti dal Thiono. 6 8 prima Hi RACCOMANDAT goccie in un bicchiere di acqua zuccherata bascallo per ; 

ottenere una beranda gradevolissima. | 
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Di rigere le domande alla Libreria Patronato, via della dole di Parigi, Sveglie ecc. a prezzi ecce- de nane 
zionalmente ribassati. 

È , . 

È Assume qualunque riparazione con ga- 
i ranzia di un anno. 
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Nel premiato lavoratorio di oggetti ca- i TOTIELI «auogfio LU) DINT 
Per New Work pirtevza da HW oXai Sabato salinghi si costruisconò i nuovi forni casa- 0960 | 6060006006080 209è 8 > 

mg re Diet D le n tenuto «da questo forno è dovuto principal- Biglietti da visita ° 
na » da Havre il 22 

» da Bordeaux il 26 

#00 » da Havre il 15 
Por Maiti.... » da Bordeaux il 17 
p Ì Messico #04. da S. Nazaire il 21 

D, Lg » © da Marsiglia il 12 È Fer Colon : (40 caratteri a soeellaà A€:) 

100 in cartoncino Bristol leggiero, LL. — loo id. id, ° G 9 
Math' greve, L. 2.00 — 100. Id. id formato speciale pic” 
coli o 100 buste, L 1.774€» — 100 id. id. id, L 2 — 
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Dista vi al — 100 ia con fiyri è figure cmp: se & 

1 L 0, buste Sto 

si sito Ù den ande alli. Cromot ipooruha l'atronato 
iP tia della Posta, 16 UDINE, nt 

mente alle sua facile ‘applicazione ed alla 
notevole economia di combustibile. 

| Oggi non c' è famiglia, cui piace un 
buon vitto, che sia sprovvista di questo for- 
no,.che per ogni cottura completa di arrosto 

FRATELLI GEONDRAND pollo, dolci ecc. non consuma più di 6 a 
Via Tre Alberghi, 18 — Galleria Vitt, Eman.,.22 24 10 centesimi di carbone. 
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